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CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA
I signori Soci sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede della Società in Modena via Diena 7,

per il giorno 24 aprile 2010 alle ore 08.00 in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione

per il giorno 26 aprile 2010, stesso luogo, alle ore 17.30 con il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1) Presentazione del bilancio d’esercizio al 31/12/2009 nei documenti di legge che lo compongono:

delibere conseguenti;

2) Determinazione compenso a favore dell’Organo Amministrativo per l’esercizio 2010;

3) Varie ed eventuali.

Il Presidente del C.d.A. - Alberto Dallari Bondanini
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CAMBIO DI ROTTA DOPO LO SFOGO DELL’ASSESSORE 

Caso Sitta-ambientalisti, dietrofront del Pd
Il segretario Boschini dichiara: «Non ci sarà l’audizione in commissione urbanistica»

 
di Davide Berti

La lettera scritta da Daniele Sitta a tut-
ti i consiglieri comunali, agli assessori e
ai dirigenti modenesi del Partito Demo-
cratico ha creato un vero terremoto. Si
trattava di uno sfogo privato dai contenu-
ti piuttosto chiari: il poco confronto al-
l’interno del Pd e il gruppo consigliare

che non lo supporta sono solo alcuni dei
temi toccati dall’assessore in merito alla
tormentata vicenda del documento Mode-
na Futura, che qualcuno voleva portare
in commissione assieme alle associazioni
degli ambientalisti. Alla fine ha vinto Sit-
ta e l’audizione non ci sarà.

Il principale imputato è il
Pd, in città rappresentato da
Giuseppe Boschini, segreta-
rio comunale, che ieri ha get-
tato acqua sul fuoco e confer-
mato che le associazioni de-
gli ambientalisti non saran-
no convocate nella commis-
sione consigliare. Alla fine
ha vinto Sitta e il Pd ha evita-
to di fare harakiri. Ma c’era
bisogno di arrivare a questo
punto? E’ l’ennesima situa-
zione sfuggita di mano ai de-
mocratici.

Boschini, Sitta dice chia-
ramente che il partito non
l’ha supportato e difeso.

«Il partito si è sempre
espresso in piena sintonia
con le posizioni dell’assesso-
re, sia per voce mia che nei
suoi organismi, anche rispet-
to agli attacchi strumentali
cui spesso è stato oggetto. Mi
sembra che la piena sintonia
sia stata dimostrata anche
nella scorsa campagna eletto-
rale, quando le nostre scelte
di coalizione - Idv non in
maggioranza - sono state coe-
renti con una visione di città
e dello sviluppo. E’ fuori di-
scussione che ci sia stata con-
divisione per il lavoro svolto
e per quello futuro».

L’assessore lamenta un
mancato confronto.

«All’interno del Pd è in cor-
so un dibattito ricco, sia sul
documento Modena Futura,
sia sui temi di sviluppo della
città che ha come unico obiet-
tivo far crescere la città. Non

ci sono dubbi che questi con-
tinueranno ad essere all’ordi-
ne del giorno, in particolare
verso l’adozione del nuovo
psc, il piano strutturale co-
munale. Siamo convinti che
questo debba uscire da un
percorso molto articolato di

discussione con la città e an-
che all’interno del partito
per accompagnare, nei fo-
rum, il progetto lanciato dal
sindaco sugli Stati Generali.
Le occasioni di confronto
non sono mancate e non
mancheranno».

Ci sarà questa discussa
audizione degli ambientali-
sti in commissione?

«Il tema dell’audizione mi
sembra che a questo punto

sia largamente superato vi-
sto che le stesse associazioni
si sono dichiarate soddisfat-
te nel corso del dibattito in
consiglio. In questo momen-
to non è necessaria. Le sedi
per chi vuole esprimere pare-
re ci sono tutte e gli stati ge-
nerali le indicheranno».

Sitta non l’ha mandata a
dire al partito, che ora de-
ve anche portare avanti
una tormentata alleanza
con l’Idv.

«Mi sembra che sia molto
chiara la scelta fatta la scor-
sa campagna elettorale. E’
molto chiaro il sostegno alle
posizioni dell’assessore. E’
difficile sostenere che non ci
sia stata coesione sulla linea
politica. Se si fa riferimento
alla possibilità di sanare una
anomalia con l’Idv, siamo in-
teressati ad aprire il confron-
to sul programma».

Quello di Sitta è stato
uno sfogo amaro.

«Chiariamo che si tratta di
una mail privata tra il grup-

po dei consiglieri e gli asses-
sori: mi sembra che Sitta ab-
bia diritto, dopo che da molti
mesi è al centro di costanti
attacchi, in sede riservata ed
interna ad uno sfogo».

Questo è il terzo episo-
dio, dopo Marino sulla si-

curezza e la Querzè sull’i-
scrizione degli immigrati
a scuola, in cui tra giunta
e partito non c’è sintonia.
Esiste questo problema?

«Le cose mi sembra che va-
dano in un altro senso. stia-
mo parlando di tre episodi
marginali, non sostanziali, il
lavoro di squadra tra partito
e giunta c’è sempre stato e ci
sarà. Non c’è nessun caso».

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Giorgio Pighi, sindaco Daniele Sitta, assessore Giuseppe Boschini, segretario Pd

 
IL SINDACO

Pighi: «Fra me e Daniele
c’è una totale sintonia»

Il sindaco Pighi anche ie-
ri ha voluto fare chiarezza:
«Siamo all’inizio e non alla
fine di un percorso».

Il riferimento è al docu-
mento Modena Futura,
quello stesso progetto da
lui sottoscritto che lunedì
scorso ha riacceso i rifletto-
ri su uno dei grandi equivo-
ci che accompagnano que-
sta giunta, dal tema dei
230mila abitanti e delle li-
nee di indirizzo sulla città
del futuro. Nell’ultimo con-
siglio era sembrato più di-
stante dalle posizioni del
suo assessore, che oggi di-
fende: «Quel documento
non doveva nemmeno de-
stare dubbi. I cambiamenti
al piano regolatore hanno
una procedura ben precisa
che non è quella scritta su
Modena Futura. Quel docu-
mento è stato scritto dall’as-
sessore ed ha una mia pre-
fazione per aprire il dibatti-
to e creare situazioni di pro-
spettiva. Losavio ha colto il
punto, io no ho dato diver-
se interpretazioni, tant’è
che nel mio intervento in
consiglio ho letto un pezzo

della mia relazione di inse-
diamento».

Pighi cita la mail di sfogo
di Sitta: «Avete intercettato
un documento privato di
Sitta che ha dimostrato co-
me tra noi ci sia sintonia to-
tale. Se si voleva avere la
prova provata dell’unità di
intenti è quella, ed è sotto
gli occhi di tutti. Sitta ha
detto il suo pensiero e ha
scritto come la pensa il sin-
daco. Siamo sulla stessa li-
nea, e non a caso è il sinda-
co che si sceglie i suoi asses-
sori. Io condivido dalla pri-
ma parola all’ultima quello
che è contenuto nel docu-
mento se lo consideriamo
un documento politico-pro-
grammatico e non urbani-
stico-amministrativo. C’è
differenza e noi lo abbiamo
detto fin dall’inizio».

Poi difende il suo assesso-
re: «Non ho alcun proble-
ma a dire che quello che ha
fatto Daniele per Modena ri-
marrà nella storia e che il
lavoro di questi anni è se-
gnato da alcuni assessorati,
dove quelli di Sitta si distin-
guono in positivo».

 

C’è chi ipotizza anche un compromesso sull’audizione

Sitta si ribella, emergono malumori
e il gruppo Pd si trova diviso in due

 

I RETROSCENA

di Andrea Marini

Lo sfogo via mail di Danie-
le Sitta nei confronti del suo
gruppo consiliare e, anche se
tra le righe, verso il sindaco
Giorgio Pighi ha avuto l’effet-
to di un “tornado” nelle stan-
ze del municipio e in quelle
del partito, risvegliando dal
torpore chi pare prendere
sottogamba i tanti segnali di
malessere e disagio nei rap-
porti fra giunta e partito.

La “ribellione” di Sitta di
fronte alla prospettiva di in-
vitare le associazioni ambien-
taliste (Italia Nostra di Losa-
vio, Legambiente e Wwf) in
commissone sottoponendosi
di fatto a una sorta di proces-
so, in cui non sarà risparmia-
to nulla, ha colpito nel se-
gno. Sull’argomento, va det-
to, il gruppo consiliare Pd -
con buona pace di Paolo
Trande - è diviso nettamente
in due. Da un lato - fino a gio-
vedì i più - chi ritiene che bi-
sogna andare avanti per la
strada indicata da Pighi in
aula, procedendo con l’audi-
zione all’insegna della parte-
cipazione. Anche per dare se-
gnali a probabili, possibili,
nuovi alleati.

L’altra metà, - da giovedì
in netto aumento - che ritie-

ne che ammettere l’audizio-
ne sarebbe un clamoroso au-
togol politico che potrebbe
avere effetti molto pesanti.
Chi sostiene questa ipotesi -
tra di essi la maggior parte
degli assessori Pd - rileva
che è un controsenso invita-
re le associazioni a parlare
di Modena Futura, documen-
to che Pighi ha spiegato non
essere la sua politica urbani-

stica, dandogli una valenza
istituzionale, un qualosa di
“politicamente rilevante”
per la giunta.

In pratica si è a un bivio:
dare ragione a Losavio oppu-
re a Daniele Sitta?

Lo sfogo di Sitta prima e il
confronto che ne è seguito,
non ultimo un applaudito in-
tervento in materia rivolto
direttamente a Pighi da par-
te di Sergio Rusticali, a mar-
gine dell’assemblea cittadina
sull’esito del voto, sembrano
avere spostato le posizioni
verso la bocciatura dell’audi-
zione.

L’ipotesi perde quota, an-
che perchè visti i toni dello
sfogo di Sitta potrebbe suona-
re come un atto di sfiducia
nei suoi confronti, e le sue di-
missioni potrebbero diventa-
re qualcosa di concreto.

Quindi, per uscire dall’im-
piccio, c’è già chi avanza l’i-
dea di un’assembla di grup-
po Pd con le associazioni am-
bientaliste, in sede extra-isti-
tuzionale, salvaguardando
così la vocazione alla parteci-
pazione democratica del par-
ttito. Nell’attesa, non si può
non rilevare che questa vi-
cenda è solo una delle tante
questioni aperte nel Pd citta-
dino.

 
IN VIA SAN MICHELE

Vede il ladro che ruba la bici
e lo fotografa con l’Iphone

L’unica “arma” che ave-
va, che poteva utilizzare
nell’immediato, era l’Ipho-
ne: ha inquadrato e ha scat-
tato, immortalando il ladro
che ormai se ne stava an-
dando con la sua bicicletta
da città. E’ avvenuto ieri se-
ra, verso le 19.40, in via San
Michele. Un residente ha
sentito armeggiare in stra-
da, qualche rumore sospet-
to, e sapendo che la zona
non è delle più tranquille si
è affacciato alla finestra

per controllare.
Con sua amarissima sor-

presa ha visto un giovane
al lavoro: stava armeggian-
do attorno alla sua biciclet-
ta che aveva legata in stra-
da, chiusa con un potentee
lucchetto. Ma le “difese”
non hanno retto all’attacco,
il ladro ha avuto ragione e
così si è involato. Il proprie-
tario ha scattato la fotogra-
fia col cellulare, ultimo ri-
cordo che allegherà alla de-
nuncia. (s.to)

- Salve, sono Federica Sciarelli di “Chi l’ha visto?”. Ho let-
to il vostro appello per quel politico scomparso...

 - Andrea Leoni. Dal giorno delle votazioni non si vede e
non si sente più. Era candidato del Pdl.

 - Ma se è per questo, riceviamo anche un sacco di segnala-
zioni di candidati del Pd spariti nel nulla...

 - Sì, ma la sua assenza si nota. Sfornava comunicati e in-
terrogazioni a getto continuo. Da quando ha saputo che è
il primo dei non eletti e che per tornare in Regione deve
aspettare le dimissioni della capolista, si è volatilizzato.

 - L’ha presa male.
 - Mah... Non rilascia dichiarazioni, non risponde al tele-

fono, non va neppure in consiglio comunale.
 - Magari è solo in vacanza.
 - Vacanza? Uno che lavorava anche a Ferragosto?
 - Ok, ne parlerò in tv. Com’era quand’è sparito?
 - Completo scuro, cravatta slacciata, occhi sbarrati e un

telefono cellulare in mano.
 - Segni particolari?
 - Scriveva e spediva in continuazione note e interpellan-

ze... Probabilmente si tirava dietro sempre un fax. (g.g.)
continua

 
GRAFFITI

«Chi l’ha visto?»

 
«E’ stato sempre difeso
e il confronto politico
non è mai mancato»

 
«Non c’è spaccatura
fra giunta e partito
Episodio marginale»

Paolo Trande, capogruppo Pd
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